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(ALLEGATO 3 AL DISCIPLINARE DI GARA) 
 

MODELLO DI DICHIARAZIONE AI SENSI DEL D.P.R. 445/2000 RELATIVA AI REQUISITI 
PERSONALI DI ORDINE GENERALE 

 
 
 

E.N.P.A.M. 
Ente Nazionale di Previdenza ed Assistenza  

dei Medici e degli Odontoiatri 
Via Torino 38 

00184 - ROMA 
 
 

DICHIARAZIONE ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445) 
 

Oggetto: Procedura ristretta per l’affidamento in appalto dei servizi di “risk analysis” ed “advisory” di supporto agli 
organi di Fondazione ENPAM nelle analisi e nelle valutazioni dei rischi del portafoglio di investimento. 

 
 
Il/la sottoscritt__ _______________________________________________________________ 
nat__ a ________________________________________________________________________ 
il _____________________________________________________________________________ 
(C.F. n. ______________________________________________________) 
residente in ____________________________________________________ (Prov. __________) 
via/piazza ____________________________________________ n._____ (C.A.P. ____________) 
come da ______________ [doc. identità], che si allega in copia fotostatica 
tel n. __________________________________________________________________________ 
in qualità di _______________________________________________ del concorrente, di seguito il 
“Concorrente”  
C.F. n. _________________________________________________________________________ 
partita I.V.A. n. __________________________________________________________________ 
con sede legale in _______________________________________________ (Prov. __________) 
via/piazza ____________________________________ n._______ (C.A.P. __________________) 
tel n. __________________________________________________________________________ 
fax n. __________________________________________________________________________ 
 
 
in relazione alla procedura in oggetto, ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. 445/2000, consapevole delle 
sanzioni penali previste dall’articolo 76 del d.P.R. 445/2000, per le ipotesi di dichiarazioni mendaci e falsità 
in atti 

 
DICHIARA 

 
- che non sussiste alcuna causa di esclusione di cui all’art. 38 comma 1 lett. b), c), e m-ter del D.Lgs. 163/2006 ed 
in particolare: 
 
- che nei propri confronti non è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui 
all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 (ora art. 6 del decreto legislativo 6 settembre 2011 n. 159) o di 
una delle cause ostative previste dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575 (ora art. 67 del decreto 
legislativo 6 settembre 2011 n. 159);  
 
- che nei propri confronti [e nei confronti dei seguenti soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di 
pubblicazione del bando di gara (indicare nominativi, dati anagrafici, carica ricoperta e data della cessazione dalla 
carica)]1  (i) non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di 
condanna divenuto irrevocabile, oppure di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice 
di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità 

                                                 
1 Da compilarsi nell’ipotesi in cui il legale rappresentante del concorrente si avvalga della facoltà di rendere la 
dichiarazione relativa alla posizione dei soggetti cessati dalla carica nell’ultimo anno. In caso contrario, si rende 
necessaria la dichiarazione di ognuno dei soggetti cessati dalla carica nell’ultimo anno. 
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professionale; (ii) non è stata pronunciata sentenza, passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a 
un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’articolo 45, 
paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18. 
 
- di avere subito le seguenti condanne relativamente a (riportare ruolo, imputazione, condanna): 
___________________________________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________________________ 
 
- che nei propri confronti non ricorre alcuna delle condizioni di cui all’art. 38, comma 1 lett. m-ter del d.lgs. 
163/2006, ai sensi del quale, i soggetti di cui all’art. 38, comma 1, lett. b) del d.lgs. 163/2006, pur essendo stati 
vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del 
decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non 
risultano aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo 
comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. 
 
 
Data ____________________________ 
 

Firma 
                                                                                                            _____________________________________ 

 
 
N.B. Alla suddetta dichiarazione deve essere allegata copia fotostatica del documento di identità del 
soggetto firmatario.  
 
N.B. La dichiarazione deve essere sottoscritta dai seguenti soggetti: titolare o direttore tecnico in caso di 
impresa individuale; soci o direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo; soci accomandatari 
o direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; amministratori muniti di poteri di 
rappresentanza o direttore tecnico o socio unico persona fisica ovvero socio di maggioranza in caso di 
società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. 
 
N.B. In caso di consorzi di cui all’art. 34 comma 1 lett. b) e c) del d.lgs. 163/2006, la dichiarazione deve 
essere sottoscritta a pena di esclusione anche dai soggetti indicati alla lett. b) dell’art. 38 d.lgs. 163/2006 
delle consorziate indicate per le quali il consorzio concorre. In caso di raggruppamenti temporanei o 
consorzi ordinari di concorrenti, sia costituiti che costituendi, la dichiarazione deve essere sottoscritta dai 
soggetti indicati alla lett. b) dell’art. 38 d.lgs. 163/2006 di tutte le imprese facenti parte del 
raggruppamento/consorzio.  
 
N.B. In caso di avvalimento, la dichiarazione deve essere resa a pena di esclusione anche dai soggetti 
indicati alla lett. b) dell’art. 38 d.lgs. 163/2006 dell’impresa ausiliaria di cui il concorrente si avvale. 
 
NB. Il dichiarante deve indicare tutte le sentenze emesse nei suoi confronti, ivi comprese le eventuali 
condanne penali per le quali abbia beneficiato della non menzione, competendo esclusivamente alla 
stazione appaltante valutare se il reato commesso precluda o meno la partecipazione all’appalto. Più 
specificatamente si dovrà indicare: • le condanne per cui si sia beneficiato della non menzione; • le 
sentenze passate in giudicato; • i decreti penali di condanna divenuti irrevocabili; • le sentenze di 
applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale. Salvo quanto 
sopra, il concorrente non è tenuto ad indicare le condanne quando il reato è stato depenalizzato, ovvero 
per le quali è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la 
condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima. Si fa presente, inoltre, che nel certificato 
del Casellario Giudiziale rilasciato ai soggetti privati interessati, non compaiono tutte le condanne inflitte 
(art. 689 C.P.P. e art. 24 D.P.R. n. 313/2002) e, in particolare, non compaiono, tra gli altri, le sentenze di 
applicazione della pena su richiesta ai sensi degli artt. 444 e 445 C.P.P., i decreti penali di condanna, le 
condanne per le quali è stato concesso il beneficio della “non menzione” ai sensi dell’art. 175 C.P., e le 
condanne per contravvenzioni punibili con la sola pena pecuniaria dell’ammenda, che, invece, è 
obbligatorio dichiarare in sede di gara; conseguentemente, l'eventuale produzione in sede di gara del 
certificato del Casellario Giudiziale non potrà surrogare l’obbligo di rendere la presente dichiarazione 
sostitutiva. Vanno dichiarate tutte le condanne e non solo quelle che a giudizio del concorrente possono 
considerarsi gravi e ciò anche in caso siano stati concessi i benefici della sospensione della pena e/o 
della non menzione ai sensi dell’art. 175 del c.p. L’estinzione del reato deve essere intervenuta con una 
formale pronuncia parte del Giudice di esecuzione art. 676 c.p.p. 
 


